
ANGELA DAVIS

Angela Davis è nata nel 1944 in Alabama, USA. 
In gioventù è stata vittima di pregiudizi razziali e 
discriminazioni.
Angela fa risalire gran parte del suo attivismo politico 
al tempo trascorso con le Girl Scouts degli Stati 
Uniti negli anni 50. Come Girl Scout, ha marciato 
e protestato contro la segregazione razziale a 
Birmingham.
Dal 1969 ha cominciato a parlare in pubblico, 
esprimendosi contro la guerra del Vietnam, il razzismo, 
il sessismo e il sistema carcerario, e sostenendo i diritti 
dei gay e di altri movimenti di giustizia sociale. Si è 
opposta alla Million Man March del 1995, dichiarando 
che l’esclusione delle donne dall’evento avrebbe 
promosso il sessismo, affermando che gli organizzatori 
sembravano preferire le donne in ruoli subordinati 
nella società. Insieme a Kimberlé Crenshaw e altri, ha 
formato l’African American Agenda 2000, un’alleanza 
di femministe nere.
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Fadumo Dayib è nota per essere stata la prima 
donna che si è candidata alla presidenza della 
Somalia.
Dopo essere emigrata con i suoi fratelli più piccoli in 
Finlandia per sfuggire alla guerra civile in Somalia, ha 
lavorato instancabilmente per poter tornare nel suo 
paese ed aiutare il suo popolo a ritrovare la libertà e 
la pace. Dopo aver imparato a leggere all’età di 14 
anni, ha conseguito una laurea triennale, e tre lauree 
magistrali fino al conseguimento di un dottorato di 
ricerca.
Ha lavorato con le Nazioni Unite per creare ospedali 
in tutta la Somalia e ha deciso di candidarsi alla 
presidenza anche se in condizioni di estremo 
pericolo. Pur non vincendo le elezioni, non ha 
rinunciato ad aiutare le persone in tutta la nazione 
ad accedere a uno standard di vita sicuro e quando 
le è stato chiesto perché, ha risposto: “Vedo me 
stessa come una servitrice del mio popolo”.



HELEN KELLER

MALALA YOUSAFZAI
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Avendo perso la vista e l’udito in giovane età, Helen 
Keller è riuscita comunque a conseguire una laurea, 
inspirando diverse generazioni nel ruolo di attivista 
per i diritti dei disabili.
Donna di immensa intelligenza, di grande ambizione 
e conseguenti risultati, ha dedicato la sua vita ad 
aiutare gli altri. Nel 1904 si è laureata al Radcliffe 
College, diventando la prima persona non udente e 
non vedente a conseguire un Bachelor of Arts.
Nel 1905 ha fondato l’organizzazione che 
sarebbe poi diventata la fondazione “Helen 
Keller International”, per sostenere i veterani che 
subivano danni alla vista in combattimento. Nel 
tempo, la fondazione si è ingrandita per includere e 
combattere anche le cause e le conseguenze della 
cecità, la cattiva salute e la malnutrizione. Helen è 
entrata a far parte della “Fondazione Americana per 
i Non Vedenti” nel 1924 come portavoce ed è stata 
ambasciatrice della Fondazione fino alla sua morte.

Malala Yousafzai è nata a Mingora, in Pakistan, nel 
1997. Suo padre era un insegnante che gestiva la 
scuola femminile del villaggio.
Quando i talebani hanno preso il controllo 
del Paese, gli estremisti hanno bandito ogni 
attività, dalla televisione alla musica e vietato 
alle ragazze di frequentare la scuola. Malala ha 
parlato pubblicamente a nome delle ragazze 
e del loro diritto all’istruzione, e per questo è 
diventata un bersaglio dei talebani che l’hanno 
aggredita a causa del suo attivismo a favore 
dell’istruzione delle donne. Dopo la guarigione, 
Yousafzai è diventata un’importante attivista 
per il diritto all’istruzione. Ha fondato il Malala 
Fund, un’organizzazione senza scopo di lucro, 
ed è diventata la più giovane vincitrice del 
Premio Nobel per la Pace. Nel 2020 si è laureata 
all’Università di Oxford dopo aver studiato 
Filosofia, Politica ed Economia.



BILLIE JEAN KING

MANAL AL SHARIF
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Billie Jean King è una leggenda del tennis statunitense, 
oltre ad essere la vincitrice di 20 titoli di Wimbledon.
Ha notoriamente battuto Bobby Riggs nel 1973 nella 
“Battaglia dei sessi”, vincendo un premio di 100.000 
dollari; un incontro svolto in risposta alla dichiarazione di 
Riggs, sulla superiorità atletica degli uomini. La partita fu 
vista da milioni di persone. 
Billie Jean è una sostenitrice dell’uguaglianza di genere e 
ha fondato la Women’s Tennis Association e la Women’s 
Sports Foundation. È stata inserita nella International 
Tennis Hall of Fame nel 1987 e ha condotto una 
campagna per la parità di compensi nei giochi maschili e 
femminili.
È diventata la prima atleta donna a guadagnare oltre 
100.000 dollari di premi, anche se le disuguaglianze 
sono continuate. Ha vinto gli US Open nel 1972 ma, 
ricevendo 15.000 dollari in meno del campione maschile 
Ilie Năstase, ha dichiarato che non avrebbe giocato 
l’anno successivo se il premio in denaro non fosse stato 
equiparato. Nel 1973, gli US Open sono diventati il primo 
grande torneo a offrire lo stesso compenso per uomini e 
donne.

Manal al-Sharif è un’attivista per i diritti delle 
donne dell’Arabia Saudita che ha contribuito ad 
avviare una campagna per il diritto delle donne a 
guidare, nel 2011.
Nel 2011, Manal ha co-fondato e guidato il 
movimento #Women2Drive, per contestare il 
divieto alle donne di guidare nel proprio Paese. 
È stata arrestata e incarcerata per “aver guidato 
essendo donna “, e rilasciata a condizione di 
non guidare mai più in terra saudita, né parlare 
o rilasciare interviste. Anche così, ha continuato 
a fare campagna per #Women2Drive e 
#IAmMyOwnGuardian e porre fine alla custodia 
legale maschile in vigore nel suo Paese. Dopo 
la sua campagna per il diritto alla guida ha 
continuato, come attivista, a criticare il suo 
governo, twittando su diverse questioni tra cui 
quelle relative alle lavoratrici straniere incarcerate, 
alla mancanza di elezioni per il Consiglio della 
Shura e all’omicidio di Lama al-Ghamdi.



KATHERINE JOHNSON

EUROFROSINA CRUZ
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Katherine Johnson è stata una Girl Scout e una 
matematica afroamericana, nota per il calcolo della 
traiettoria di molte missioni della NASA.
Mostrava forti capacità matematiche sin 
dalla tenera età, ma poiché la sua città natale 
non offriva la scuola pubblica agli studenti 
afroamericani oltre l’ottavo anno (14 anni), la sua 
famiglia le fece frequentare una scuola superiore 
a oltre 100 miglia di distanza. Si diplomò al liceo 
all’età di 14 anni, laureandosi con il massimo dei 
voti a soli 18 anni.
Entrò a far parte della prima squadra della 
NASA nel 1953. Dal 1958, lavorò come tecnico 
aerospaziale, e tra i suoi successi ricordiamo il 
calcolo della traiettoria del primo americano nello 
spazio e la traiettoria per il volo dell’Apollo 11 del 
1969 verso la Luna. La NASA ha sottolineato il suo 
“ruolo storico come una delle prime donne afro-
americane a lavorare come scienziato della NASA”.

Eufrosina Cruz Mendoza è una politica messicana, la 
prima donna politica indigena di Oaxaca, attivista per la 
parità di genere e sostenitrice dei diritti degli indigeni.
Dopo aver vinto le elezioni municipali del 2007 a 
Santa María Quiegolani, i legislatori zapotechi le 
hanno comunicato che, come donna, non avrebbe 
dovuto partecipare, e che tutti i suoi voti non erano 
validi. A seguito di questa decisione, basata su antiche 
usanze zapoteche orali, Eurofrosina ha contattato le 
organizzazioni per i diritti umani e le autorità statali per 
fare appello contro la decisione e per un cambiamento 
della costituzione. L’anno successivo è riuscita nel suo 
intento e le donne hanno ottenuto il diritto di votare 
non accompagnate, di candidarsi e di ricoprire cariche 
pubbliche a Oaxaca.
Nello stesso anno, solo pochi mesi prima di vincere il 
National Youth Award per il suo lavoro politico nel 2008, 
ha anche fondato la Fundación Quiego, un’associazione 
senza scopo di lucro per la promozione dell’uguaglianza 
di genere a Oaxaca, che mira a promuovere i diritti 
umani e la libertà, e che organizza progetti per migliorare 
la qualità della vita delle donne.



WANGARI MAATHAI
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Wangari Maathai è la fondatrice del Green Belt 
Movement e Premio Nobel per la Pace 2004. Nata 
a Nyeri, una zona rurale del Kenya nel 1940, è stata 
la prima donna nell’Africa orientale e centrale a 
conseguire un dottorato.
Nel 1976, mentre prestava servizio nel Consiglio 
nazionale delle donne, ha introdotto l’idea della 
piantagione di alberi gestita da una comunità. Ha 
continuato a sviluppare questa idea tramite una 
vasta organizzazione, il Green Belt Movement 
(GBM), che si concentra sulla diminuzione della 
povertà e la conservazione dell’ambiente attraverso 
la piantumazione degli alberi.
Come riconoscimento del suo profondo impegno 
per l’ambiente, nel dicembre 2009 il Segretario 
generale delle Nazioni Unite ha nominato la 
professoressa Maathai Messaggero di Pace delle 
Nazioni Unite, per il suo impegno per l’ambiente e il 
cambiamento climatico. Nel 2010, in collaborazione 
con l’Università di Nairobi, ha fondato il Wangari 
Maathai Institute for Peace and Environmental 
Studies (WMI).

Nadia Murad è nata in una famiglia di agricoltori a 
Kojo, in Iraq, in una minoranza etnica e religiosa yazida, 
una fede indigena nel nord dell’Iraq. A 19 anni, il 
gruppo dello Stato Islamico ha attaccato il suo villaggio 
uccidendo 600 uomini yazidi, inclusi diversi membri 
della sua famiglia. È stata rapita insieme ad altre giovani 
donne e incarcerata per tre mesi, subendo in questo 
periodo terribili violenze.
È scappata in un campo profughi e successivamente si 
è trasferita in Germania dove ha iniziato a lavorare con 
un’organizzazione senza scopo di lucro. Il 16 dicembre 
2015, Nadia ha parlato al Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite sulla tratta di esseri umani e sui conflitti, 
ed è stata la prima volta che il Consiglio ha affrontato 
questo tema. Grazie alla sua testimonianza i leader 
del mondo hanno approfondito la terribile violenza 
commessa dal gruppo dello Stato Islamico. 
Da attivista si batte contro la tratta di esseri umani e 
il genocidio a favore dell’assistenza ai sopravvissuti, e 
fornisce il suo supporto tramite iniziative globali. Nel 
2018 ha ricevuto il premio Nobel per la pace.



IRENA SENDLEROWA
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Irena Sendler è nata in Polonia nel 1910. Durante 
l’occupazione tedesca della Polonia Irena ha 
ottenuto un falso documento di identità per 
entrare nel ghetto dove molti ebrei erano costretti 
a vivere, fingendo di essere un’infermiera per poter 
portare cibo, vestiti e medicine.
Negli anni ‘40, con le sue amiche, iniziò a salvare 
bambini ebrei, portandoli in salvo dentro scatole, 
valigie, sacchi e persino bare, cambiando loro nomi 
e mandandoli a vivere con nuove famiglie. Irena 
registrò i loro nuovi nomi e i veri nomi su piccoli 
rotoli di carta, che seppellì nel giardino delle sue 
amiche.
Catturata e torturata, non ha denunciato le sue 
amiche, i luoghi dove erano stati mandati i bambini 
o rivelato i loro nomi, salvandone quasi 3.000. 
Dopo la guerra ha dissotterrato le giare per riunire 
molti di loro alle famiglie originarie.
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